
C R O N O L O G I A  S T O R I C A

al papa di non poter dargli questa soddisfazione perche 
Baldovino era morto in carcere : cjuia debitum carnis e x -  
solverat cum in carcere teneretur (G esta Innocentii X III 
p. 1 1 7 ) .  Baldovino è molto encomiato anche dai Greci 
per la sua carità, la sua giustizia e la sua castità (V . B a l­
dovino I X  conte di Fiandra  ).

E N R I C O  I.

1206. ENRICO, fratello di Baldovino, nato a Valen­
ciennes l ’ anno 117 4 , eletto reggente dell’ impero dopo la 
battaglia di Adrinopoli, fu elevato al trono imperiale to- 
stochè si credette certa la morte di Baldovino. La sua 
incoronazione fu fatta ad Izia il 20 agosto 1206. Enrico 
continuò la guerra contra i Bulgari che furono finalmente 
costretti a chieder pace. Rivolse poscia le sue armi contra 
Teodoro Lascari di lui rivale col quale ebbe guerra osti­
nata e crudele. Le ostilità cessarono mercè una tregua, 
durante la quale morì Enrico 1’ 11 giugno 1216 nell’ anno 
quarantesimoterzo dell’ età sua e decimo del suo regno. 
Egli avea sposata 1.“ Agnese figlia del marchese di Mon­
ferrato. 2.0 N. figlia di Joannicio re dei B ulgari, la 
dicesi averlo avvelenato.

PIETBO di COURTENAI,

1216. PIETRO di COURTENAI, conte di Auxerre, ni­
pote di Luigi il Grosso re di Francia per parte di Pietro 
ai Francia di lui padre, sposo d’ isabella di Courtenai, 
fu eletto dai baroni di Costantinopoli sul rifiuto di Andrea, 
re d’ U ngheria, per succedere a ll’ imperatore Enrico. A 
questa nuova partito egli d’ Auxerre con Yolande sua se­
conda moglie venne a Roma per farsi incoronare da papa 
Onorio III. Il pontefice gli ricusò dapprincipio per due 
ragioni; la prima per non violare i diritti del patriarca 
di Costantinopoli; la seconda perchè, secondo lui, non con­
veniva di incoronare in Occidente un imperatore d ’ Orien­
te. Ma finalmente cedendo alle istanze di Pietro e di sua


